
 

  

 

 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
 

e, p.c.   AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AI GENITORI  
AGLI ALUNNI  

AL PERSONALE A.T.A.  
 
OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del 
PTOF relativo al triennio 2025/28 e per la predisposizione del PTOF relativo al 
triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 
PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 
Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola; 
 
VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 
2015, n. 107; 
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali 
e l'orientamento; 

 
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica; 

 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 
2024, n. 183; 

 

 
Ministero dell’Istruzione e del merito 

Istituto Comprensivo Statale Matilde di Canossa “Terre matildiche mantovane” 
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email: mnic834003@istruzione.it 
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VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 
Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 
2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 
14 gennaio 2021;   
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di 
certificazione delle competenze; 
 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le 
Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate 
con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18; 
 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, 
avente ad oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai 
documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di 
miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa); 
 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione 
delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di 
indirizzi didattici differenziati; 
 
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi 
di internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, 
comma 14 della Legge, il seguente  

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

1. Le priorità, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti - nel rapporto 
di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, 
del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 
 

2. Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 
delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti e, in particolare, dei seguenti aspetti: 

 
 

a)  Progettare  percorsi didattici e attività a classi parallele e in continuità con la piena 

condivisione tra i docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di 

valutazione (lavorare a classi aperte e in codocenza, somministrare prove comuni, 

correggere insieme le prove, anche tra plessi diversi).  

b)  Realizzare  prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a 

conclusione d'anno nell’ambito della Scuola Primaria e scuola secondaria primo grado 
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c)  Ricercare e applicare strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le riunioni 

dedicate alla didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico 

confronto per il miglioramento.   

d)  Progettare "sportelli didattici" di recupero e potenziamento con riferimenti alla 

progettazione dei fondi PNRR per la dispersione scolastica 

 

e) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 107/15:  
 Apprendimento e successo formativo  
* Migliorare e condividere i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione in funzione 

di una efficace e reale alfabetizzazione culturale (competenze di base);  

 1. Le Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea:  

➢ competenza alfabetica funzionale; 

 ➢ competenza multilinguistica; 

 ➢ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

➢ competenza digitale; 

 ➢ competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

 ➢ competenza in materia di cittadinanza; 

 ➢ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

2. Gli obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - 

Istruzione Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere 

l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva 

* Promuovere le competenze matematico-logiche e scientifiche, anche con riferimento alle 

STEM e alle STEAM  

* Promuovere lo star bene a scuola; 

* Potenziare le discipline motorie e lo sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 

sano, che tenga conto, comunque, dell’emergenza sanitaria in corso 

 * Promuovere il successo formativo attraverso efficaci occasioni e attività di potenziamento per 

sostenere l’eccellenza, il consolidamento e il recupero;  

* Superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in 

modo da contribuire allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, realizzare 

per tutte le discipline una didattica il più possibile laboratoriale in un’ottica euristica e  

diffondere l’utilizzo consapevole delle tecnologie digitali a sostegno dell’apprendimento (anche in 

funzione orientativa);  

* Realizzare azioni specifiche per consolidare e potenziare le competenze linguistiche (Italiano 

L2 e inglese attraverso il supporto di una docente di madrelingua, anche attraverso CLIL)  
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* Monitorare ed intervenire tempestivamente a favore degli alunni in condizioni di disagio e/o 

difficoltà (a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);   

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 
Migliorare gli esiti nelle prove standardizzate; 
 * Ridurre i fenomeni di variabilità tra le classi e tra i plessi diversi dell’I.C. ( sia per quanto 

riguarda la scuola primaria che secondaria) favorendo il confronto e il dialogo professionale e la 

definizione di strumenti comuni (progettazione, verifica, valutazione in funzione dei traguardi 

definiti);  

* Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione e/o correzione 

dell’agire didattico;  

* Fornire strumenti a supporto dell’orientamento personale in vista delle scelte presenti e 

future;  

Adottare una didattica (e, di conseguenza, di un'organizzazione) flessibile, che privilegi l'utilizzo 

del metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle 

competenze del "saper fare”.  

• Predisporre ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento 

cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione con particolare 

riferimento alla progettazione dei fondi PNRR tenendo conto degli obiettivi del programma 

FUTURA ,” la scuola per l’Italia di domani” 

• Verificare i risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche 

attraverso prove comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola.  

 • Coinvolgere tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita 

professionale (anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni possibile 

occasione di programmazione/verifica comune (l'Istituto, soggetto a un frequente ricambio di 

docenti deve lavorare costantemente per realizzare appieno un progetto didattico-educativo in 

cui si possa identificare al meglio tutta la comunità educante). 

 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che: 

l’apprendimento nell’era digitale necessita la realizzazione di contesti e spazi di apprendimenti 

stimolanti che possa interpretare al meglio i bisogni degli alunni “nativi digitali” . Pertanto 

saranno realizzati laboratori che prevedano l’utilizzo delle nuove strumentazioni digitali . 

Non meno importante sarà la necessità di realizzare “ aule morbide” finalizzate ai bisogni degli 

alunni in situazione di fragilità. 

 
Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di 

riferimento è così definito: 

In relazione alla possibilità  
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di confermare l’utenza attuale l’organico per il prossimo triennio si configurerà con quello 

attuale 

 
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito 
in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano  entro un limite massimo di n. 6 unità 
 
 
Nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente un posto di docente 
della classe di concorso A030 per semiesonero del primo collaboratore. 
 
Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del coordinatore di 
plesso per ognuno degli otto plessi  e quella del coordinatore di classe per ognuna delle classi 
che si formeranno per le due scuole secondarie di primo grado. 
 

f) Per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano annuale 
dell’inclusione di cui all’art. 8 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66: 
 
* Favorire l'accoglienza delle alunne e degli alunni, il loro inserimento, la loro inclusione e quella 
delle loro famiglie;  
* Accogliere gli studenti con Bisogni Educativi Speciali e sostenerne il percorso di 
apprendimento;  
• Promuovere l’integrazione degli studenti stranieri; 
 • Promuovere l’alfabetizzazione e il potenziamento dell’Italiano come L2;  
• Promuovere l’accoglienza e il benessere degli studenti adottati e delle loro famiglie;  
* Promuovere attività culturali, artistiche e sportive finalizzate alla conoscenza del sé e alla 
realizzazione personale ( anche attraverso la partecipazione a bandi) 
 
 
 
 

g) Per ciò che concerne l’insegnamento dell’educazione motoria per le classi IV e V della scuola 
primaria di cui all’articolo 1, commi 329 e segg. della Legge 30 dicembre 2021, n. 234: 
è previsto il docente di attività motoria per le classi della scuola primaria Arcobaleno e Martini 
 

h) La scuola intende rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti 
convolti. A tal fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, 
impegnandosi a favorire il processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e 
formazione e la mobilità studentesca internazionale.  

i)  
I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento 
devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare 
coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla 
copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota 
disponibile. 
 
 

j) Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 
e dalle Linee guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano 
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RiGenerazione scuola, il curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei 
concettuali delle suddette Linee, nonché  

[per il primo ciclo] dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, dalle competenze attese 
per la scuola dell’infanzia e dagli obiettivi di apprendimento per la scuola primaria e secondaria 
di primo grado. 

 

L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi specifici 
di apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, dai quali i 
consigli di classe,  interclasse e intersezione svilupperanno annualmente le attività da realizzare 
e la programmazione metodologico-didattica. Il collegio dei docenti è chiamato altresì a 
individuare specifici criteri di valutazione per l’insegnamento dell’educazione civica, nonché 
l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o altri strumenti di osservazione sistematica. 

 

k) Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 
2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi 
educativi di intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di 
Orientamento di cui al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18.  

 Inoltre, ai sensi dell’articolo 4-bis della Legge, saranno previste le seguenti azioni per 
strutturare un servizio di sostegno psicologico agli studenti: 

Progetti di prevenzione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo 

Nuovo regolamento per gli studenti e studentesse 

Organizzazione giornata del rispetto 

Sportello di consulenza psicopedagogica 

Costituzione e convocazione di un tavolo interistituzionale in cui saranno presenti i principali 
rappresentanti delle Istituzioni del territorio 

 

l) Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualità promossa 
tramite le riforme e gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del 
PNRR, finalizzati al miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. 
Nello specifico, occorre così connettere i progetti in essere (Investimenti 3.2, 1.4, 2.1, 3.1) con 
il Piano di Miglioramento e il D.M. n. 19/2024 

 

m) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui 
quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli 
indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di 
preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su 
descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 
eventualmente della loro frequenza.  

 

n) Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli 
allegati al D.M. 30 gennaio 2024, n. 14  considerando che le stesse descrivono, ai fini 
dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 

p)Apertura e interazione col territorio  
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 Implementare la collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti con Enti Locali, 

Associazioni culturali, Università, Istituzioni scolastiche, Associazioni Sportive, Biblioteche, 

Oratori, Associazioni professionali, Privati.  

  

o)Efficienza e trasparenza   

 Migliorare gli strumenti di comunicazione, socializzazione e condivisione tra scuola, 

famiglie e territorio; 

 • Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale;  

  Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa.  

 Stesura della Rendicontazione sociale sulla piattaforma SIDI 

 Allineare le priorità del RAV con la progettualità del PTOF 

  

 

p)Formazione del personale  

• Programmare e attuare attività di formazione e di aggiornamento a sostegno del progetto 

educativo-didattico e/o della gestione amministrativa e degli uffici nella prospettiva della 

formazione permanente e continua, non solo del personale docente, ma anche del personale 

ATA, del DSGA e del DS;  

 

q) Sicurezza  

• Promuovere la cultura della sicurezza, attraverso la formazione, l’informazione e attraverso la 

partecipazione a specifici progetti e la costante collaborazione con l’RSPP nominato dall’Istituto; 

 Promuovere la cultura della sicurezza anche a livello digitale, nel rispetto delle normative 

di tutela della privacy secondo il nuovo regolamento europeo e il Dlgs. n. 101/2018.  

r)Privacy 

 Fornire le conoscenze utili per il corretto trattamento dei dati personali e i principi da 

applicare per tutelarli 

 

S) Intelligenza artificiale 

* promuovere l’utilizzo etico e responsabile dell’intelligenza artificiale nella pratica 

didattica e per l’apprendimento dell’intelligenza artificiale, nel rispetto dei quadri di 

riferimento europei 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra esplicitati Irrinunciabili risultano fondamentali: 

- la coerenza tra le  scelte  curricolari, le  attività  di recupero/sostegno/potenziamento, 

le modalità di verifica e di valutazione, i progetti di ampliamento dell'offerta formativa, le 

finalità e gli obiettivi previsti nel PTOF, al fine di assicurare unitarietà dell'offerta 

formativa e congruenza ed efficacia dell'azione didattica ed educativa complessiva; 
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 - la condivisione e la valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da singoli o 

gruppi di docenti; 

 - la consapevolezza che la realizzazione di nuovi contesti di apprendimento per una 

diversa qualità della conoscenza richiede l’impegno prezioso dei Consigli di Interclasse, di 

Classe e, in modo particolare, dei gruppi di lavoro del Collegio dei Docenti chiamati ad 

attivarsi in adeguate azioni di ricerca e di progettazione didattica.  

 
o) Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale e gruppo e della 

commissione a ciò designata/o, eventualmente affiancata/o dal gruppo di lavoro a suo tempo 

approvato dal Collegio dei docenti, entro il 10/12/2025, per essere portato all’esame del collegio 

stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio di istituto. 

 
 
 
Il presente Atto, costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell’Istituzione scolastica in 

regime di autonomia ed è : 

- comunicato agli OO.CC  Istituto ( Collegio Docenti e Consiglio di Istituto) 

- acquisito agli atti della scuola  

. pubblicato al sito web della I.S.  

 

 
Il presente atto è pubblicato all’Albo. 

 
 DIRIGENTE SCOLASTICO  
Dott.ssa Donatella Gozzi 

Documento firmato digitalmente  ai sensi e per gli effetti  

degli artt. 20 e 21 del D.L.gs. 7/3/2005, n. 82. 
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